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Il BICIPLAN si configura come uno strumento di programmazione per lo sviluppo della mobilità ciclistica 

attraverso la definizione di un quadro di coordinamento per la realizzazione degli interventi infrastrutturali, per 

lo sviluppo di servizi dedicati, la definizione di una segnaletica organica e riconoscibile sul territorio nonché la 

definizione di indicatori per il monitoraggio dei risultati del piano. La definizione di un biciplan è inoltre 

prerequisito per una comunicazione efficace a favore dell’uso della bicicletta.  

La legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 “Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e 

diffusa” introduce il Biciplan come strumento di pianificazione a livello comunale e intercomunale 

indispensabile per ottenere i finanziamenti per realizzare le infrastrutture per la mobilità ciclistica e le azioni di 

sostegno e di diffusione all’utilizzo della bicicletta. 

Il piano si coordina con gli strumenti di pianificazione di area vasta e sovraordinati con l’obiettivo di dare pieno 

riconoscimento alla mobilità ciclistica come strumento di trasporto sostenibile. 

 

Il presente elaborato è stato redatto successivamente all’adozione del Biciplan avvenuta nella seduta del 

consiglio comunale del 15/03/2023 con delibera n. 10. Esso è relativo all’esito della procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS oltre a dettagliare i pareri e le osservazioni ricevute e la relativa modalità di recepimento. 

Inoltre il documento fornisce le indicazioni per la fase di attuazione del piano (progettazione e realizzazione 

degli interventi) secondo quanto evidenziato nei pareri degli enti interpellati sul piano. 
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Nella seduta della giunta comunale del 17/11/2022 con delibera n. 194 è stato dato avvio alla procedura di 

verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS). Ai sensi dell’art. 12 del d. lgs. 152/2006 

tutti gli altri elaborati del piano della mobilità ciclistica comunale di Cormons corredati dal documento noVAS 

Relazione di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica sono stati trasmessi ai soggetti 

competenti in materia ambientale, i quali hanno risposto con la documentazione sotto elencata. 

 

N. Soggetto  Protocollo Argomento 

1 Agenzia regionale per la protezione 

dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia 

(Arpa FVG) 

0039366/P/GEN/AUT 

del 14/12/2022 

verifica di assoggettabilità a VAS -
parere  

2 Azienda sanitaria universitaria 

Giuliano Isontina (ASU GI) 

0122237/P  

del 27/12/2022 

verifica di assoggettabilità a VAS -
parere  

3a 

Regione aut. Friuli Venezia Giulia - 

Direzione centrale Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo 

sostenibile, servizio Valutazioni 

ambientali 

0302482/P/GEN 

del 9/12/2022 

verifica di assoggettabilità a VAS - 
richiesta integrazioni per avvio 
procedura Vinca liv. I 

3b 0087164/P/GEN 

del 13/02/2023 

verifica di assoggettabilità a VAS 
e screening di incidenza liv. I - 
richiesta chiarimenti 

3c Decreto n. 17705/GRFG 

del 19/04/2023 

screening di incidenza - decreto di 
esclusione 

3d 0260988/P/GEN 

del 4/05/2023 

verifica di assoggettabilità a VAS - 
provvedimento di esclusione 

 

Con una prima nota del servizio Valutazioni ambientali della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia sono 

state richieste delle integrazioni al piano per l’avvio della procedura di valutazione d’incidenza (Vinca) di I 

livello in quanto la rete ciclabile prevista dal piano interessa un sito Natura 2000 (SIC IT3330010 “Valle del Rio 

Smiardar”). La Valutazione di incidenza (livello I e/o livello II) riguarda infatti i piani la cui area di competenza 

comprenda, anche solo parzialmente, uno o più siti Natura 2000 o risulti con essi confinanti o che ricada nelle 

aree/criteri di interferenza funzionale esterni individuati dalla Regione. 

In risposta, sono stati prodotti nuovi elaborati: 

 sovrapposizione tra gli itinerari ciclabili di progetto e le componenti ambientali presenti nel territorio 
interessato quali il sito Natura 2000 ed i beni paesaggistici (tavv. P5 bis PROGETTO: Rete ciclabile 
suddivisa per tipologie infrastrutturali e aree naturali tutelate); 

 scheda 1 dell’allegato B della DGR 1183/22 per procedura avviare la procedura di Vinca di livello I -
Screening. 

In seguito, lo stesso servizio Valutazioni ambientali ha richiesto chiarimenti (o un’alternativa di piano) in merito 

alla necessità di realizzazione di un ponte ciclopedonale sul canale Fidri in loc. Ca’ delle Vallade e di un 

collegato tratto di percorso ciclopedonale all’interno del SIC IT3330010 “Valle del Rio Smiardar” per l’accesso 

al sito. In risposta, è stata stralciata questa piccola diramazione di progetto, non ritenuta sostanziale ai fini 

della rete ciclabile e delle connessioni tra gli itinerari ciclabili previsti dal piano della mobilità ciclistica comunale 

di Cormons.  

Conseguentemente sono stati aggiornati i seguenti elaborati in cui tale diramazione appariva: 

 tav. P5.1 PROGETTO: Rete ciclabile suddivisa per tipologie infrastrutturali ed interventi da realizzare; 

 tav. P5.1 bis PROGETTO: Rete ciclabile suddivisa per tipologie infrastrutturali e aree naturali tutelate; 

 tav. P7.1 PROGETTO: Rete ciclabile con individuazione interventi prioritari. 

 

Tutti i pareri dei soggetti competenti in materia ambientale (nn. 1, 2 e 3d) hanno escluso la necessità di 

attivazione della procedura di valutazione ambientale strategica per il piano in oggetto. 

Per quanto attiene lo screening di incidenza con decreto n. 17705/GRFG del 19/04/2023 il piano è stato 

escluso dalla procedura di Valutazione di incidenza appropriata - livello II. 

I pareri/comunicazioni/decreti sono raccolti nel capitolo 6. Allegati alla fine di questo documento. 
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Successivamente all’adozione del piano, avvenuta nella seduta del consiglio comunale del 15/03/2023 con 

delibera n. 10, nel periodo dedicato alla raccolta delle osservazioni dei soggetti interessati sono pervenute 

solo due osservazioni formulate dal Servizio Urbanistica ed edilizia privata del Comune di Cormons.  

È stato inoltre ricevuto anche il parere tecnico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, chiamata ad 

esprimersi sul piano tramite il servizio regionale competente in materia di infrastrutture stradali, ai sensi dell’art. 

9, c. 1, l. r. 23 febbraio 2018, n. 8 e s.m.i. 

Il parere tecnico regionale (n. 4) è stato favorevole (con prescrizione) sul piano della mobilità ciclistica 

comunale di Cormons adottato. La prescrizione è stata recepita nell’aggiornamento del piano per 

l’approvazione, così come meglio specificato nella sezione successiva. 

Le osservazioni e il parere tecnico sono raccolti nel capitolo 6. Allegati alla fine di questo documento. 

 

N. Soggetto  Protocollo Argomento 

4 Regione aut. Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale 

Infrastrutture e territorio, servizio Infrastrutture di 

trasporto, digitali e della mobilità sostenibile 

0419548/P/GEN  

del 19/07/2023 

parere tecnico 

5 Comune di Cormons - Servizio Urbanistica ed Edilizia 

Privata 

15/05/2023 osservazioni 

 

 

3.1 Controdeduzioni alle osservazioni/prescrizioni 

Di seguito vengono elencate le prescrizioni e osservazioni ricevute, l’esito (“accolta”/”non accolta”), eventuali 

spiegazioni in merito e le modifiche apportate al piano.  

 

 

N. Soggetto  Osservazioni/Prescrizioni Esito 

4 Regione aut. Friuli 

Venezia Giulia – 

Direzione centrale 

Infrastrutture e 

territorio, servizio 

Infrastrutture di 

trasporto, digitali e 

della mobilità 

sostenibile 

“[…] nella tabella dell’elaborato 

denominato “05 Doc. P-SC.2_Cms 

RECIC - it. cicl. di pr. tratti omog., 

interventi e costi (r1)” risulta poco chiaro 

il riconoscimento degli interventi prioritari 

elencati nel capitolo 16 della “Relazione” 

e individuati negli elaborati grafici P.7.1 e 

P7.2, pertanto si chiede di evidenziare gli 

itinerari prioritari nella tabella suddetta al 

fine rendere più agile il confronto con la 

Relazione e gli elaborati grafici P.7.1 e 

P7.2.” 

accolta 

Modifiche: 

 in doc. P-SC.2, nelle tabelle di 
ciascun itinerario ciclabile, sono 
stati segnalati gli interventi 
prioritari tramite colonna 
dedicata. 

5 Comune di 

Cormons – 

Servizio 

Urbanistica ed 

Edilizia Privata 

“[…] si chiede la possibilità di valutare 

l’implementazione della pianificazione 

della rete ciclabile con un tratto in 

direzione nord/est – sud/ovest di 

collegamento all’itinerario ciclabile 

“anello della pianura del Preval” […]” 

dall’it. cicl. GO 1 dir e del monte Quarin e 

colle della Croce 

non accolta 

Seppur interessante come 

collegamento, esso presenta delle 

criticità per la morfologia del terreno, 

che non ne consentirebbe un uso 

ciclabile per tutti. 

Il tracciato proposto interessa un 

pendio abbastanza acclive, dove non 

esistono già strade bianche e dove 

non è possibile ottenere pendenze 

accettabili per un itinerario ciclabile 

adatto a tutti, se non attraverso 

modifiche importanti del versante, in 

contrasto con i principi generali del 

piano e delle linee guida regionali per 

la redazione dei biciplan (limitazione 

consumo di suolo), nonché in 

contrasto coi vincoli ambientali 

(presenza di aree boscate). 

  “si chiede la possibilità di valutare 

l’inserimento di un punto di ricarica 

elettrica, quale servizio per la ciclabilità, 

presso l’immobile comunale ex scuola di 

Zegla.” 

accolta 

Per i principi di localizzazione dei 

servizi per la ciclabilità stabiliti nel 

piano, oltre alla stazione di ricarica 

per bici elettriche richiesta, vengono 

previsti anche un punto assistenza 

bici fai da te, panchina e fontanella di 

acqua potabile.  

Modifiche: 

 in tav. P2.1 aggiunti servizi per la 
ciclabilità nell’area ex scuola di 
Zegla 

 in doc. P-R e doc. P-SC.1 aggiunti 
servizi per la ciclabilità nell’area 
ex scuola di Zegla 

 

 

3.2 Riepilogo modifiche apportate al piano adottato 

Successivamente all’adozione del piano sono stati modificati alcuni elaborati per recepimento osservazioni e 

prescrizioni, correzione refusi ed aggiornamento dati variati nel corso della procedura. 

Di seguito si riporta l’elenco degli elaborati aggiunti e di quelli modificati con l’indicazione delle modifiche 

apportate. 
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DOCUMENTI 
 

 Modifiche apportate 

 
Progetto 

 

P-R Progetto: 
RELAZIONE 

Aggiunti servizi per la ciclabilità nell’ex 
scuola a Zegla 

P-SC.1 Progetto: 
SCHEDE ITINERARI/INFRASTRUTTURE CICLABILI, 
TPL E SERVIZI DI PROGETTO 

Aggiunti servizi per la ciclabilità nell’ex 
scuola a Zegla 

P-SC.2 Progetto: 
RECIC – SCHEDE ITINERARI CICLABILI DI 
PROGETTO: TRATTI OMOGENEI, INTERVENTI 
PREVISTI E COSTI 

Aggiunta indicazione interventi 
prioritari e correzione refusi 

 
Fase conclusiva 

 

O-R Pareri, osservazioni e ulteriori indicazioni Nuovo documento di raccolta delle 
osservazioni/pareri ed indicazioni 
aggiuntive per il piano 

   

 
ELABORATI GRAFICI  

 
Modifiche apportate 

 
Analisi 

 

A3.1 Stato di fatto:  
CENTRI ATTRATTORI 
Area nord: Cormons, Brazzano e Giassico 

Eliminata indicazione scuola primaria a 
Zegla, non più attiva 

A7.1 Stato di fatto:  
RETE CICLABILE PIANIFICATA E IN PROGETTO 
Area nord: Cormons, Brazzano e Giassico 

Sistemati refusi in legenda 

A7.2 Stato di fatto:  
RETE CICLABILE PIANIFICATA E IN PROGETTO 
Area sud: Borgnano e zona industriale 

Sistemati refusi in legenda 

 

Progetto 

P2.1 Progetto:   
RETE CICLABILE E SERVIZI PER LA CICLABILITÀ NEL 
COMUNE DI CORMONS 
Area nord: Cormons, Brazzano e Giassico 

Aggiunti servizi per la ciclabilità 
nell’ex scuola a Zegla 

P3.1 Progetto:   
RETE CICLABILE E CENTRI ATTRATTORI  
Area nord: Cormons, Brazzano e Giassico 

Eliminata indicazione scuola primaria 
a Zegla, non più attiva 

P5.1 bis Progetto:   
RETE CICLABILE SUDDIVISA PER TIPOLOGIE 
INFRASTRUTTURALI E AREE NATURALI TUTELATE 
Area nord: Cormons, Brazzano e Giassico 

Nuovo elaborato grafico prodotto 
durante l’iter di VAS 

P5.2 bis Progetto:   
RETE CICLABILE SUDDIVISA PER TIPOLOGIE 
INFRASTRUTTURALI E AREE NATURALI TUTELATE 
Area sud: Borgnano e zona industriale 

Nuovo elaborato grafico prodotto 
durante l’iter di VAS 
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Successivamente alla consegna del piano in oggetto, andato in adozione, sono entrati in vigore nuovi strumenti 

pianificatori riguardanti la mobilità ciclistica ai livelli gerarchicamente superiori a quello comunale. Segue quindi 

un aggiornamento del quadro pianificatorio. 

Per quanto riguarda la pianificazione di livello nazionale, si deve far riferimento al Piano generale della mobilità 

ciclistica dell’Italia (PGMC), approvato ad agosto 2022 ed in vigore. La precisa definizione della rete ciclabile 

nazionale (RCN) Bicitalia seguirà in un secondo momento: per questo motivo si fa ancora riferimento al 

documento Rete ciclabile nazionale Bicitalia (BI) – edizione 2019, attualizzato al 2022 nel piano ma 

sostanzialmente invariato in attesa di revisione. 

Per quanto riguarda la pianificazione di livello regionale, si deve far riferimento al Piano regionale della mobilità 

ciclistica del Friuli Venezia Giulia (PREMOCI), approvato ad agosto 2022 ed in vigore. 

Per quanto riguarda la pianificazione di livello sovracomunale, non ci sono stati sviluppi relativi al Piano della 

mobilità ciclistica dell’UTI Collio-Alto Isonzo, rimanendo come riferimento la sua versione preliminare di 

novembre 2019, approvato dall’ente in linea tecnica il 26 maggio 2020 (det. n. 163 del 26/05/2020), prima del 

suo scioglimento. Con lo scioglimento delle unioni territoriali intercomunali ed il necessario successivo 

aggiornamento della l. r. 8/2018 inerente il livello di pianificazione sovracomunale, la RECIU viene sostituita 

dalla RSC, rete ciclabile sovracomunale, e il relativo strumento di pianificazione diventa il piano della mobilità 

ciclistica sovracomunale (biciplan SC).  

Con la stessa logica della rete stradale il presente piano è stato sviluppato secondo l’assunto che i tre livelli 

gerarchici di reti non si sovrappongano. Pertanto qualora eventuali itinerari ciclabili (o anche solo tratti di essi), 

classificati nel presente piano di livello sovracomunale e compresi quindi all'interno della rete ciclabile 

sovracomunale (ex RECIU, ora RSC), non dovessero poi essere confermati nella versione approvata del piano 

della mobilità ciclistica sovracomunale (biciplan SC), essi dovranno essere automaticamente riclassificati di 

livello comunale e ricompresi nella RECIC di Cormons.  
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In questo capitolo si forniscono le indicazioni per le fasi progettuali e realizzative degli interventi previsti dal 

presente biciplan, anche secondo quanto evidenziato nei pareri degli enti interpellati per la valutazione del 

piano. 

 

5.1 Percorsi ciclabili e servizi per la ciclabilità 

Accorgimenti ambientali 

In fase realizzativa dei percorsi ciclabili, andranno messi in atto tutti gli opportuni accorgimenti per mitigare gli 

eventuali impatti degli interventi previsti sul contesto in cui si inseriranno ed armonizzarli col territorio. 

In generale in prossimità di zone con maggior valore naturalistico e paesaggistico, si dovrà optare sulla scelta 

di una pavimentazione in materiale naturale, per garantire il mantenimento della permeabilità dei terreni e 

minimizzare l’impatto dell’infrastruttura ciclabile. 

Laddove gli itinerari ciclabili d’ambito comunale si sovrappongano alle fasce di rispetto dei corsi d’acqua tutelati 

dal Piano paesaggistico regionale del Friuli Venezia Giulia (PPR FVG), vanno seguite tutte le indicazioni fornite 

dall’art. 23 delle NTA del PPR con l’iter autorizzativo previsto. 

Nel caso risulti inevitabile per la realizzazione dei tracciati, il taglio di vegetazione arborea e/o arbustiva, dovrà 

essere prevista a titolo compensativo la messa a dimora, in posizione idonea a margine del nuovo percorso, 

di almeno altrettanti esemplari selezionati tra le specie autoctone al fine di incrementare la connettività 

ecologica del territorio comunale in coerenza con le previsioni della rete ecologica locale (REL) del PPR FVG. 

Nei tratti dei percorsi in ambito rurale o naturale è opportuno realizzare, quando possibile, fasce boscate 

costituite da specie arboree e arbustive autoctone, al fine di incrementare la connettività ecologica del territorio 

comunale e la dotazione di infrastrutture verdi. In ambito urbano invece ci si può limitare a semplici filari di 

alberature lungo il percorso, anche organizzate in modo discontinuo in base alla struttura urbana. Questi 

elementi svolgono una funzione di ombreggiamento, protezione dal vento ed in generale portano ad un 

miglioramento del microclima non solo per i ciclisti ma anche per gli altri utenti della strada. 

Nel caso di interventi lungo i corsi d’acqua, canali, fossi ecc. andrà posta attenzione alla preservazione della 

vegetazione ripariale e, nei tratti assenti, alla sua eventuale ricostruzione. Essa assume un importante ruolo 

ecologico, fungendo anche da sistema filtrante nei confronti di agenti inquinanti e di conseguenza contribuisce 

alla tutela della qualità delle acque superficiali. 

Stessa attenzione andrà posta per la fauna ittica e gli ambienti acquatici: adeguati accorgimenti finalizzati 

anche a mantenere la continuità idrologica e biologica andranno concordati col competente Ente tutela 

patrimonio ittico del Friuli Venezia Giulia (Etpi FVG) per il fiume Iudrio e canale Fidri. Gli interventi che 

interessano le sponde e l’alveo dei corsi d’acqua rilevanti per la fauna ittica ed acquatica andranno minimizzati 

per mantenere quanto più naturale possibile il corso, il substrato, la qualità delle acque e l'ombreggiatura delle 

stesse. Nei lavori che intercettano la rete idrografica esternamente al sito, andranno messe in atto cautele 

specifiche per contenere le specie invasive ed alloctone internamente allo stesso.  

Per quanto riguarda il possibile interessamento di fossi di guardia posti a lato della sede stradale o di aree 

verdi poste a bordo strada, andrebbe, in generale, evitato il tombamento dei fossi e canali, dando la 

precedenza ad interventi di spostamento nel rispetto del volume e della capacità di convogliare flussi 

preesistenti. Considerato il continuo aumento della frequenza e dell’intensità degli eventi piovosi estremi, è 

opportuno predisporre adeguate opere di invarianza idraulica, oltre che, al fine di garantire il corretto deflusso 

delle acque, effettuare valutazioni quantitative volte a garantire l’invarianza idraulica delle trasformazioni in 

previsione. 

In caso di interferenza dei tracciati con aree censite come prati stabili dalla Regione FVG, deve essere 

verificata preliminarmente con il competente servizio Biodiversità l’ammissibilità di una eventuale riduzione 

della superficie ai sensi dell’art. 5 della l. r. 9/2005. 

In relazione all’eventuale produzione di materiale da scavo durante i lavori, si ricorda che esso dovrà essere 

gestito secondo la normativa vigente: utilizzato in situ se tale materiale non risulti contaminato (con i requisiti 

di cui all’art. 185, c. 1, lett. c) del T.U.A.); utilizzato fuori sito come terre e rocce da scavo (d. p. R. 120/2017); 

gestito come rifiuto e quindi avviato a recupero e/o smaltimento. Sulla gestione delle terre e rocce da scavo 

vanno seguite le indicazioni contenute nella Linea guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle 

terre e rocce da scavo, approvate dal Consiglio del Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA) 

con delibera n. 54/2019. 

In generale, in ambiti di particolare pregio è opportuno ridurre l'impatto visivo della segnaletica verticale 

prevedendo formati e/o dimensioni maggiormente idonee al contesto, come indicato dalle Linee guida per la 

redazione dei biciplan della Regione FVG. 

In generale per i siti ospitanti i servizi per la ciclabilità, in fase progettuale e realizzativa va prestata attenzione 

all’eventuale gestione degli scarichi di acque reflue da essi derivanti: lo scarico al suolo risulta vietato salvo 

dimostrazione delle condizioni di deroga di cui all’art. 103 del T.U.A. e vanno seguite le indicazioni contenute 

nella Linea guida per il trattamento delle acque reflue domestiche e assimilate. È bene che tali aree, per 

mitigarne gli effetti, siano pavimentate, quando possibile, con materiali maggiormente drenanti e permeabili. 

 

5.2 Ciclabilità diffusa 

La localizzazione e la tipologia degli interventi di moderazione del traffico previsti in fase pianificatoria, così 

come rappresentati negli elaborati grafici tav. P6 Progetto: INTERVENTI PER LA CICLABILITÀ DIFFUSA, non 

devono essere considerate strettamente vincolanti. In fase progettuale, se necessario, dopo gli ulteriori 

approfondimenti tecnici, potranno essere previste delle modifiche e/o soluzioni alternative, fermo restando che 

la logica e la strategia complessiva del piano rimanga invariata. 

È importante che per tutti i sensi unici, inclusi quelli istituiti successivamente alla redazione di questo piano e 

quindi non indicati negli elaborati, sia previsto sempre il doppio senso ciclabile: il provvedimento che va a 

penalizzare in qualche modo la viabilità carrabile non deve essere limitativo per la circolazione delle bici 

all’interno dell’area urbana a ciclabilità diffusa. Gli spostamenti in bici vanno infatti incentivati, non penalizzati. 

 

5.3 Gerarchia delle reti ciclabili 

Come specificato nel capitolo precedente, si ribadisce qui che qualora eventuali itinerari ciclabili (o anche solo 

tratti di essi), classificati nel presente piano come di livello sovracomunale e compresi quindi all'interno della 

rete ciclabile sovracomunale (ex RECIU, ora RSC), non dovessero essere confermati nel piano della mobilità 

ciclistica sovracomunale (biciplan SC) quando sarà approvato, essi dovranno essere automaticamente 

riclassificati di livello comunale e ricompresi nella RECIC di Cormons.  
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6.1 PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

1. Arpa FVG - Parere 
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2. ASU GI - Parere 
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3a. Regione FVG - Richiesta integrazioni per avvio procedura VINCA I liv. 
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3b. Regione FVG - Screening VAS e VINCA I liv. richiesta chiarimenti 
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3c. Regione FVG - Screening VINCA decreto di esclusione 
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3d. Regione FVG - Screening VAS provvedimento di esclusione 
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6.2 VALUTAZIONI TECNICHE ED OSSERVAZIONI A PIANO 

4. Regione FVG - Parere tecnico 
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5. Comune di Cormons - Osservazioni del Servizio Urbanistica ed edilizia privata 
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